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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  3 settembre 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Specchia e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Co-
mune di Specchia (Lecce); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 18 luglio 2020, dal sindaco, divenute irrevocabili a termini di 
legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Specchia (Lecce) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Claudio Sergi è nominato commissario straordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto fino 

all’insediamento degli organi ordinari. 
 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 settembre 2020 

 MATTARELLA 

  LAMORGESE   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Specchia (Lecce) è stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona della sig.ra Alessandra Martinucci. 

 Il citato amministratore, in data 18 luglio 2020, ha rassegnato le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di presen-
tazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Lecce ha 
proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, 
la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento dell’8 agosto 2020. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Specchia (Lecce) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Claudio Sergi, viceprefetto in 
servizio presso la Prefettura di Lecce. 

 Roma, 25 agosto 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04938
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 3 settembre 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Celico e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Celico (Cosenza); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
16 luglio 2020, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Celico (Cosenza) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Gianfranco Rovito è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 settembre 2020 

 MATTARELLA 

  LAMORGESE   , Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Celico (Cosenza) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Antonio Falcone. 

 Il citato amministratore, in data 16 luglio 2020, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Co-

senza ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
6 agosto 2020. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Celico (Cosenza) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Gianfranco Rovito, funzio-
nario amministrativo in servizio presso la Prefettura di Cosenza. 

 Roma, 25 agosto 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04939

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 3 settembre 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Frignano e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Frignano (Caserta); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
24 luglio 2020, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Consiglio comunale di Frignano (Caserta) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Luigia Sorrentino è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 settembre 2020 

 MATTARELLA 

  LAMORGESE   , Ministro 
dell’interno   

  

 ALLEGATO

       Al Presidente della Repubblica  

 Il Consiglio comunale di Frignano (Caserta) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Gabriele Piatto. 

 Il citato amministratore, in data 24 luglio 2020, ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Ca-
serta ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
14 agosto 2020. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma l, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Frignano (Caserta) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Luigia Sorrentino, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Caserta. 

 Roma, 25 agosto 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04940

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 3 settembre 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Rodengo Saiano e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Rodengo Saiano (Brescia); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
29 luglio 2020, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Rodengo Saiano (Brescia) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Stefano Simeone è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 settembre 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Rodengo Saiano (Brescia) è stato rinno-
vato a seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Luigi Caimi. 

 Il citato amministratore, in data 29 luglio 2020, ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Bre-
scia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
18 agosto 2020. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Rodengo Saiano (Brescia) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Stefano Simeone, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Brescia. 

 Roma, 25 agosto 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04941  
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  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  11 settembre 2020 .

      Rimborso ai comuni della Provincia di Campobasso e del-
la Città metropolitana di Catania, colpiti dagli eventi sismici 
di cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 6 settembre 
e del 28 dicembre 2018, dei minori gettiti IMU, riferiti al 
I semestre 2020, derivanti dalle esenzioni per gli immobili 
distrutti o fatti oggetto di ordinanze sindacali di sgombero.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 
  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 20, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55, che prevede l’esenzione dall’impo-
sta municipale propria (IMU), di cui all’art. 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e del tributo 
per i servizi indivisibili (TASI), di cui all’art. 1, comma 639 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dalla rata 
in scadenza successivamente al 31 dicembre 2018, per i 
fabbricati, ubicati in 21 comuni della Provincia di Cam-
pobasso e 9 comuni della Città metropolitana di Catania 
interessati dagli eventi sismici, individuati dalle delibere 
del Consiglio dei ministri del 6 settembre e del 28 dicem-
bre 2018, distrutti o fatti oggetto di ordinanze sindacali di 
sgombero comunque adottate entro il 30 giugno 2019; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 20, comma 1, 
con decreto del Ministro dell’interno di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti i 
criteri e le modalità per il rimborso ai comuni interessati 
dei minori gettiti connessi alle predette esenzioni fino alla 
definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e 
comunque non oltre l’anno di imposta 2020; 

 Visti i precedenti decreti del Ministro dell’interno di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 
12 novembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 15 novembre 2019, n. 268, e del 22 aprile 2020, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 27 aprile 2020, n. 108, 
con i quali sono stati rimborsati ai predetti comuni della 
Provincia di Campobasso e della Città metropolitana di 
Catania, i minori gettiti IMU e TASI, riferiti al I e al II se-
mestre 2019, derivanti dalle esenzioni per gli immobili di-
strutti o fatti oggetto di ordinanze sindacali di sgombero; 

 Visto l’art. 1, comma 738 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, il quale stabilisce che, a decorrere dall’anno 
2020, l’imposta unica comunale (IUC) di cui all’art. 1, 
comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abo-
lita con contestuale eliminazione della TASI e che l’IMU 
è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 
783 dello stesso art. 1; 

 Considerato che dal 1° gennaio 2020 l’IMU, di cui al 
comma 738 e seguenti dell’art. 1 della legge n. 160 del 
2019, è stata ridisciplinata in modo tale da assicurare 

l’equivalenza di gettito dell’IMU e della TASI in vigore 
fino al 31 dicembre 2019; 

 Ritenuto di procedere al predetto rimborso, per il I seme-
stre 2020, per un importo complessivo pari a 371.303,00 
euro, sulla base della stima dei minori gettiti IMU per 
lo stesso anno, predisposta dal Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento delle finanze; 

 Preso atto che sul capitolo di bilancio 1382 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’interno, per 
l’annualità 2020 e per le predette finalità, sono stati stan-
ziati 1,7 milioni di euro; 

 Ritenuto che l’eventuale conguaglio definitivo per l’in-
tera annualità 2020 potrà essere disposto con successivo 
provvedimento; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella seduta del 6 agosto 2020; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Rimborso ai comuni della Provincia di Campobasso e 
della Città metropolitana di Catania, colpiti dagli 
eventi sismici di cui alle delibere del Consiglio dei 
ministri del 6 settembre e del 28 dicembre 2018, dei 
minori gettiti IMU, riferiti al I semestre 2020, derivanti 
dalle esenzioni per gli immobili distrutti o fatti oggetto 
di ordinanze sindacali di sgombero  

 1. Per i comuni della Provincia di Campobasso e del-
la Città metropolitana di Catania interessati dagli even-
ti sismici di cui alle delibere del Consiglio dei ministri 
del 6 settembre e del 28 dicembre 2018, il rimborso dei 
minori gettiti dell’imposta municipale propria (IMU), 
di cui all’art. 1, commi da 739 a 783, della legge di bi-
lancio 2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160), derivanti 
dalle esenzioni riconosciute agli immobili distrutti o fatti 
oggetto di ordinanze sindacali di sgombero e dalla rata 
in scadenza successivamente al 31 dicembre 2018 per i 
fabbricati distrutti o fatti oggetto di ordinanze sindacali 
di sgombero comunque adottate entro il 30 giugno 2019, 
pari complessivamente a 371.303,00 euro, è attribuito per 
il I semestre 2020, nella misura indicata nell’allegato 1). 

 2. L’attribuzione dei rimborsi per il I semestre 2020 è 
effettuata sulla base della stima dei minori gettiti IMU per 
lo stesso anno, predisposta dal Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento delle finanze. 

 3. L’attribuzione di eventuali conguagli sarà disposta 
con successivo provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 settembre 2020 

  Il Ministro dell’interno
     LAMORGESE   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GUALTIERI     

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  23 luglio 2020 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto DM 60066, 
presentato dalla società Naicons S.r.l. - Progetti autono-
mamente presentati per il riorientamento e il recupero di 
competitività di strutture di ricerca industriale, con connes-
se attività di formazione del personale di ricerca.     (Decreto 
n. 1164/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE 

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 11), che, a seguito della modifica apportata dal decre-
to-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, istituisce il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» che, 
all’art. 1, comma 5, dispone il trasferimento delle fun-
zioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, al 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, registra-
to alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli Uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 21 ottobre 2019, n. 140, (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge 132 del 18 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri» nella parte relativa agli 
interventi sull’organizzazione del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge del 9 gennaio 2020, n. 1, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   Serie Generale n. 6 del 9 genna-
io 2020, recante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del 
Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e 
della ricerca», convertito con legge del 5 marzo 2020, n. 12; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, rela-
tivo a «Riordino della disciplina e snellimento delle pro-
cedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e successive modifiche e integrazioni, e, in 
particolare, l’art. 10 che disciplina le modalità procedurali 
per la concessione di agevolazioni a favore dei progetti 
autonomamente presentati per il riorientamento e il recu-
pero di competitività di strutture di ricerca industriale, con 
connesse attività di formazione di personale di ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, recante 
«Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni pre-
viste dagli interventi a valere sul Fondo per la agevola-
zioni alla ricerca (FAR), registrato dalla Corte dei conti 
il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 25 novembre 2003, n. 274, e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Vista la legge 27 novembre 2006, n. 296, «Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato», ed in particolare l’art. 1, commi 870/874, 
istituente il Fondo per gli investimenti nella ricerca scien-
tifica e tecnologica (FIRST) e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, conver-
tito dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, recante «In-
terventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo 
sviluppo e l’equità sociale» ed in particolare l’art. 13 (Di-
sposizioni concernenti il sostegno ai progetti di ricerca 
e l’Agenzia della formazione) e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, prot. 
GAB/4, recante «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto 8 agosto 2000, n. 593, alla disciplina comunitaria 
sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione, 
di cui alla comunicazione 2006/C 323/01», registrato alla 
Corte dei conti il 16 aprile 2008 e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 22 maggio 2008, n. 119; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2012, n. 35, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e 
di sviluppo», ed in particolare l’art. 30 (Misure di sempli-
ficazione in materia di ricerca internazionale e di ricerca 
industriale) e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», ed in parti-
colare gli articoli 60-64 del Capo IX (Misure per la ri-
cerca scientifica e tecnologica) e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, «Modalità di utilizzo e gestione del fondo per 
gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST). Disposizioni procedurali per la concessione del-
le agevolazioni a valere sulle relative risorse finanziarie, 
a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134» ed in particolare l’art. 11 
«Disposizioni transitorie e finali» e successive modifiche 
e integrazioni; 
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 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito 
con legge 9 agosto 2013, n. 98, «Misure in materia di 
istruzione, università e ricerca», ed in particolare, l’art. 57 
(Interventi straordinari a favore della ricerca per lo svi-
luppo del Paese) e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni fi-
nanziarie, a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX, «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 23 agosto 
2016, n. 196; 

 Visto in particolare l’art. 10 del citato decreto ministeria-
le 8 agosto 2000, n. 593, che disciplina le modalità proce-
durali per la concessione di agevolazioni a favore dei pro-
getti autonomamente presentati per il riorientamento e il 
recupero di competitività di strutture di ricerca industriale, 
con connesse attività di formazione di personale di ricerca; 

 Considerato che ai sensi del comma 2 del richiamato 
art. 10 del decreto ministeriale 593/2000 è previsto che la 
preselezione dei progetti presentati sia effettuata da una 
Commissione interministeriale, MIUR – Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, nominata ai sensi del com-
ma 2 del citato art. 10 del decreto ministeriale 593/2000; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca n. 171 del 22 marzo 2016, con il qua-
le sono stati nominati, ai sensi del comma 2 del richiama-
to art. 10 del decreto ministeriale 593/2000, i componenti 
della Commissione interministeriale per la preselezione 
delle domande pervenute per gli anni 2010/2011/2012; 

 Acquisiti ai sensi delle modalità procedurali previ-
ste dal predetto decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, 
n. 593, gli esiti della preselezione da parte della suddet-
ta Commissione Interministeriale, in data 19 settembre 
2017, relativamente all’ammissione alla successiva fase 
istruttoria dei progetti presentati per l’anno 2010; 

 Visto il decreto direttoriale del 14 febbraio 2008, 
n. 305, con il quale è stato approvato il verbale n. 9 della 
Commissione interministeriale relativo all’approvazione 
dei progetti presentati ai sensi dell’art. 10 del decreto mi-
nisteriale 593/2000 per l’anno 2010; 

 Visto il progetto DM60066, presentato ai sensi 
dell’art. 10 del decreto ministeriale 593/2000 dalla socie-
tà Naicons S.c.r.l. - New Anti Infectives CONSortium - , 
di ricerca dal titolo «Riorientamento e recupero di com-
petitività di strutture di ricerca operanti nel settore di far-
maci antibiotici» e di formazione dal titolo «Formazione 
di ricercatori altamente qualificati nella scoperta, caratte-
rizzazione e sviluppo di nuovi antibiotici»; 

 Vista la nota MIUR del 15 maggio 2018, prot. n. 8804, 
con la quale è stato comunicato alla proponente che da 
visura camerale del 2 maggio 2018 la società Naicons 
S.c.r.l. (New Anti Infective CONSortium - codice fiscale 
05511330960), con sede a Milano risultava cancellata in 
data 6 luglio 2017 a seguito di «fusione mediante incor-
porazione in altra società» e precisamente nella società 
Naicons S.r.l. (codice fiscale 03368170126) con sede a 
Varese e, considerato che non era stata inoltrata alcuna 
comunicazione in merito al MIUR, è stato richiesto di 
fornire tutti gli elementi utili e necessari sulla variazione 
intervenuta, nonché specificare se la società Naicons S.r.l. 
fosse subentrata in tutti i rapporti attivi e passivi e in tutti i 
relativi diritti e obblighi facenti capo alla società Naicons 
S.c.r.l. New Anti Infective CONSortium e di fornire chia-
rimenti circa il luogo di svolgimento delle attività proget-
tuali previsto a Milano; 

 Vista la nota del 21 maggio 2018, prot. n. 9061, con la 
quale la società Naicons S.r.l. ha trasmesso i chiarimenti 
richiesti rappresentando che la stessa è subentrata in tutti i 
rapporti attivi e passivi e in tutti i relativi diritti e obblighi 
facenti capo alla società Naicons S.c.r.l. New Anti Infec-
tive CONsortium e che riguardo il luogo di svolgimento 
del progetto di ricerca, le attività saranno svolte presso 
l’attuale sede operativa di Naicons S.r.l. sita in Milano; 

 Vista la nota MIUR del 9 agosto 2018, prot. n. 13478, 
con la quale è stato comunicato l’Avvio procedimento 
istruttorio ai sensi del decreto ministeriale 593 dell’8 ago-
sto 2000; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 2360 dell’11 febbraio 
2019 con la quale la società Naicons S.r.l. ha conferma-
to la disponibilità al rilascio di polizza fideiussoria per il 
completamento del procedimento istruttorio ai sensi del 
decreto ministeriale 593/2000 relativamente al progetto 
DM60066, in quanto nel corso della verifica prelimina-
re dei parametri di affidabilità economico-finanziaria, da 
parte dell’istituto convenzionato, è risultato che l’affida-
bilità economico finanziaria non risultava soddisfatta; 

 Vista la nota MIUR del 5 marzo 2019, prot. n. 3872, 
con la quale, a seguito della disponibilità manifestata 
dalla società Naicons S.r.l. a rilasciare idonea polizza 
fideiussoria, è stato chiesto all’istituto convenzionato e 
all’esperto scientifico di effettuare le valutazioni di rispet-
tiva competenza ed è stato chiesto, inoltre, stante il lasso 
di tempo trascorso, di valutare l’attualità dei requisiti e 
dei contenuti di innovazione, la persistenza dei requisiti 
oggettivi, la validità ovvero la necessità di apportare mo-
difiche e integrazioni a ciò funzionali, senza che si alteri 
il profilo originariamente prefissato per il progetto e che 
lo stesso mantenga invariati gli obiettivi tecnici e scienti-
fici generali prefissati; 

 Viste le note prott. MIUR nn. 11791/11792 del 14 giu-
gno 2019, con le quali la società Naicons S.r.l. ha avan-
zato richiesta di rimodulazione dei contenuti e dei costi 
del progetto, rappresentando che tali rimodulazioni non 
alterano l’obiettivo finale e i singoli obiettivi realizzativi 
del progetto originale, e di poter effettuare una nuova ve-
rifica dei parametri di affidabilità economico finanziaria; 

 Vista la nota MIUR del 4 luglio 2019, prot. n. 13234, 
con la quale è stato richiesto all’esperto scientifico e 
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all’istituto convenzionato di effettuare le necessarie va-
lutazioni in merito alle richieste avanzate dalla Naicons 
S.r.l. con le sopra citate note nn. 11791/1792; 

 Vista la nota MIUR del 24 ottobre 2019, prot. n. 19190, 
con la quale, al fine di armonizzare alle previsioni del re-
golamento (UE) n. 651/2014 gli elementi che erano pre-
cedentemente determinati in ottemperanza al regolamen-
to (UE) n. 800/2008, è stato chiesto all’esperto scientifico 
e all’istituto convenzionato di aggiornare le valutazioni di 
rispettiva competenza; 

 Acquisiti in data 31 gennaio 2020, prot. Miur n. 1333, 
gli esiti istruttori dell’esperto scientifico e dell’istituto 
convenzionato; 

 Ritenuta la necessità di acquisire un aggiornamento 
istruttorio in merito alla verifica dei parametri di affidabi-
lità economico finanziaria, con nota del 20 febbraio 2020, 
prot. n. 2510, è stato richiesto all’istituto convenzionato 
di effettuare una nuova valutazione dell’affidabilità eco-
nomico finanziaria, attesa la necessità di conformarsi alla 
circolare MIUR dell’8 novembre 2002, n. 11305; 

 Acquisiti in data 9 marzo 2020, prot. MIUR n. 3548, 
gli esiti istruttori dell’istituto convenzionato nei quali è 
riportato che l’affidabilità economico finanziaria della 
Naicons S.r.l. risulta confermata; 

 Viste le note del 10 dicembre 2015, prot. n. 26076, del 
25 marzo 2016, prot. n. 5557, e del 14 aprile 2016, prot. 
n. 6866, con le quali è stata inoltrata all’ufficio I della 
direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca del MIUR, la richiesta di 
ricognizione delle risorse disponibili a valere sull’art. 10 
del decreto ministeriale 593/2000 e ne è stata richiesta la 
conferma dell’effettiva disponibilità; 

 Viste le note dell’11 aprile 2016, prot. n. 6583, e del 
12 maggio 2016, prot. n. 9123, con le quali l’ufficio I del-
la direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca del MIUR ha comunica-
to l’effettiva disponibilità delle risorse previste a valere 
sull’art. 10 del decreto ministeriale 593/2000; 

 Visto il decreto direttoriale n. 435 e precedenti, del 
13 marzo 2013, registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 
2013, di ripartizione delle risorse FAR per l’anno 2012; 

 Visto il decreto direttoriale n. 5749 del 12 marzo 2014, 
di rettifica al citato decreto direttoriale n. 435 del 13 mar-
zo 2013; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, 
in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti di 
Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamen-
to di verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative 
agli aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente 
per accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale 593/2016, sono stati assolti me-
diante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei 

soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe nazio-
nale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA - COR ID 2261819 
del 9 luglio 2020; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 5687319 del 19 maggio 2020; 

 Considerato che per il progetto proposto esiste o è in 
corso di acquisizione la documentazione antimafia di cui 
al decreto legislativo n. 159/2011; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, «Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi» e successive modi-
fiche e integrazioni; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizio-
ni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, «Disposizio-
ni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, «Ri-
ordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 
del 14 marzo 2013 e assolti gli obblighi di pubblicità e 
trasparenza ivi previsti con avvenuta pubblicazione sul 
sito internet istituzionale del Ministero; 

 Ritenuta la necessità di adottare, per il progetto 
DM60066 ammissibile alle agevolazioni, il relativo prov-
vedimento ministeriale stabilendo forme, misure, modali-
tà e condizioni delle agevolazioni stesse; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il seguente progetto di ricerca e formazione, presen-

tato ai sensi dell’art. 10 del decreto ministeriale 8 ago-
sto 2000 n. 593 e successive modifiche e integrazioni, 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23218-9-2020

è ammesso agli interventi previsti dalla normativa citata 
in premessa, nelle forme, misure, modalità e condizioni 
indicate nella scheda allegata al presente decreto di cui 
costituisce parte integrante:  

 codice progetto: DM60066 
 titolo ricerca: riorientamento e recupero di competi-

tività di strutture di ricerca operanti nel settore di farmaci 
antibiotici; 

 titolo formazione: formazione di ricercatori alta-
mente qualificati nella scoperta, caratterizzazione e svi-
luppo di nuovi antibiotici; 

 beneficiario: Naicons S.r.l. - Saronno (VA); 
 codice fiscale: 03368170126. 

  2. Il Codice unico di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, riferito al soggetto be-
neficiario è il seguente:  

 B74E08000230001 per il progetto di ricerca; 
 B72C08000190001 per il progetto di formazione.   

  Art. 2.
     1. L’intervento di cui al precedente art. 1 è subordinato 

all’acquisizione della certificazione antimafia ai sensi del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto ministe-
riale 8 agosto 2000, n. 593, è data facoltà al soggetto pro-
ponente di richiedere una anticipazione per un importo pari 
al 30% dell’intervento concesso. Ove detta anticipazione 
sia concessa a soggetti privati la stessa dovrà essere garan-
tita da fidejussione bancaria o polizza assicurativa di pari 
importo. Ulteriori erogazioni avverranno in base agli im-
porti rendicontati ed accertati semestralmente a seguito di 
esito positivo delle verifiche tecnico-contabili previste dal 
decreto ministeriale n. 593/2000 e successive modifiche e 
integrazioni. Le effettive erogazioni rimarranno subordina-
te alla reiscrizione delle somme eventualmente perenti. 

 3. Il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti 
agevolati è fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo. 

 4. La durata del finanziamento è stabilita in un periodo 
non superiore a dieci anni a decorrere dalla data del pre-
sente decreto, comprensivo di un periodo di preammorta-
mento ed utilizzo fino ad un massimo di cinque anni. Il 
periodo di preammortamento (suddiviso in rate semestra-
li con scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno 
solare) non può superare la durata suddetta e si conclude 
alla prima scadenza semestrale solare successiva all’ef-
fettiva conclusione del progetto di ricerca e/o formazione. 

 5. Le rate dell’ammortamento sono semestrali, costan-
ti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi con 
scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la 
prima di esse coincide con la seconda scadenza semestra-
le solare successiva all’effettiva conclusione del progetto. 

 6. Ai fini di quanto sopra si considera quale primo se-
mestre intero il semestre solare in cui cade la data del 
presente decreto. 

 7. La durata del progetto potrà essere maggiorata fino a 
dodici mesi per compensare eventuali slittamenti tempo-
rali nell’esecuzione delle attività poste in essere dal con-
tratto, fermo restando quanto stabilito al comma 4.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per l’intervento di cui all’art. 1 

del presente decreto sono determinate complessivamente 
in euro 2.809.150,00 di cui euro 1.202.400,00 nella forma 
di contributo nella spesa (di cui euro 1.026.000,00 per atti-
vità di ricerca e euro 176.400,00 per attività di formazione) 
e euro 1.606.750,00 nella forma di credito agevolato (di cui 
euro 1.410.750,00 per attività di ricerca e euro 196.000,00 
per attività di formazione) e graveranno sulle apposite di-
sponibilità del F.A.R., per l’anno 2012 e precedenti, così 
come indicato nelle premesse del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo e successiva-
mente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte di conti il 14 agosto 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1753

  

        AVVERTENZA:    

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-
concessione.mur    

  20A04942

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  31 agosto 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Cervinara e l’Ufficio del giudice di pace di 
Montoro Superiore.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 
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 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Cervinara e nell’Ufficio del giudice di pace di Montoro 
Superiore, come da comunicazione della Direzione gene-
rale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giudice 
di pace di Cervinara e per l’Ufficio del giudice di pace di 
Montoro Superiore, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Avellino; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Cervinara e 
l’Ufficio del giudice di pace di Montoro Superiore. 

 2. Negli uffici giudiziari di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 agosto 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   
  20A04932

    DECRETO  31 agosto 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Città di Castello.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Città di Castello, come da comunicazione della Dire-
zione generale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giudice 
di pace di Città di Castello, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Perugia; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-

zione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la 
crescita del Paese», convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
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comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» presso 
l’Ufficio del giudice di pace di Città di Castello. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 agosto 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A04933

    DECRETO  31 agosto 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Civitavecchia.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Civitavecchia, come da comunicazione della Direzione 
generale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giudice 
di pace di Civitavecchia, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Civitavecchia; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-

zione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la 
crescita del Paese», convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» presso 
l’Ufficio del giudice di pace di Civitavecchia. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 agosto 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   
  20A04934

    DECRETO  31 agosto 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Fano.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
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bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Fano, come da comunicazione della Direzione genera-
le per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Fano, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Pesaro; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Fano; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-

legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 agosto 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A04935

    DECRETO  31 agosto 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso  l’Ufficio del giu-
dice di pace di Paola.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Paola, come da comunicazione della Direzione genera-
le per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
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se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Paola, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Paola; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Paola. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 agosto 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A04936

    DECRETO  31 agosto 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Castelvetrano e per l’Ufficio del giudice di pace 
di Pantelleria.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 89 del 18 aprile 2011, 
recante «Regolamento concernente le regole tecniche per 
l’adozione nel processo civile e nel processo penale delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, in 
attuazione dei principi previsti dal decreto legislativo del 
7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ai sensi 
dell’art. 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito nella legge 22 febbraio 2010 
n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Castelvetrano e nell’Ufficio del giudice di pace di Pan-
telleria, come da comunicazione della direzione generale 
per i Sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Castelvetrano e per l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Pantelleria, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Marsala; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Castelve-
trano e l’Ufficio del giudice di pace di Pantelleria; 

 2. Negli uffici giudiziari di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
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sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 agosto 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A04937

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  4 settembre 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela e la va-
lorizzazione della Coppa di Parma IGP a svolgere le funzio-
ni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la IGP «Coppa di Parma».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-

spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«Individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1118 della Commissione 
del 31 ottobre 2011, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    
dell’Unione europea L 289 dell’8 novembre 2011 con il 
quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Coppa di Parma»; 
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 Visto il decreto ministeriale del 18 luglio 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 183 dell’8 agosto 2014, con il quale è 
stato attribuito al Consorzio di tutela della Coppa di Par-
ma IGP l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Coppa di Parma»; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 agosto 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 201 del 29 agosto 2017, con il quale è 
stato rinnovato al Consorzio di tutela della Coppa di Par-
ma IGP l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Coppa di Parma»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «imprese di lavorazione» nella filiera «prepara-
zione carni» individuata all’art. 4, lettera   f)   del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal consorzio richiedente e 
delle attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo 
ECEPA a mezzo pec in data 21 agosto 2020 (prot. Mipaaf 
n. 9063416), autorizzato a svolgere le attività di controllo 
sull’indicazione geografica protetta «Coppa di Parma»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, ed in particolare l’art. 2, comma 3, recante autoriz-
zazione alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di loro competenza per i 
titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela della Coppa di Parma 
IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, 
della legge n. 526/1999 per la IGP «Coppa di Parma»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto 18 luglio 2014 al Consorzio di tutela del-
la Coppa di Parma IGP con sede legale in Parma - Stra-
da al Ponte Caprazucca n. 6/a - a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Coppa di Parma». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 19 giugno 2014 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato ai 
sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante dispo-
sizioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 settembre 2020 
 Il dirigente: POLIZZI   

  20A04931  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Noxap», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 494/2020 del 9 settembre 2020  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 medicinale: NOXAP 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 044491013 - «200 PPM MOL/MOL gas medicinale 
compresso» bombola in alluminio da 2 l con valvola in acciaio; 

 A.I.C. n. 044491025 - «200 PPM MOL/MOL gas medicinale 
compresso» bombola in alluminio da 5 l con valvola in acciaio; 

 A.I.C. n. 044491037 - «200 PPM MOL/MOL gas medicinale 
compresso» bombola in alluminio da 10 l con valvola in acciaio; 

 A.I.C. n. 044491049 - «200 PPM MOL/MOL gas medicinale 
compresso» bombola in alluminio da 20 l con valvola in acciaio; 

 A.I.C. n. 044491052 - «200 PPM MOL/MOL gas medicinale 
compresso» bombola in alluminio da 40 l con valvola in acciaio; 

 A.I.C. n. 044491064 - «800 PPM MOL/MOL gas medicinale 
compresso» bombola in alluminio da 2 l con valvola in acciaio; 

 A.I.C. n.044491076 - «800 PPM MOL/MOL gas medicinale 
compresso» bombola in alluminio da 5 l con valvola in acciaio; 

 A.I.C. n. 044491088 - «800 PPM MOL/MOL gas medicinale 
compresso» bombola in alluminio da 10 l con valvola in acciaio; 

 A.I.C. n. 044491090 - «800 PPM MOL/MOL gas medicinale 
compresso» bombola in alluminio da 20 l con valvola in acciaio; 

 A.I.C. n. 044491102 - «800 PPM MOL/MOL gas medicinale 
compresso» bombola in alluminio da 40 l con valvola in acciaio; 

 titolare A.I.C.: Sociedad Espanola De Carburos Metalicos, S.a. con 
sede legale in Avda De La Fama, 1 - 08940 Cornella De Llobregat- 
Spagna (ES); 

 procedura: decentrata; 
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 codice procedura europea: BE/H/0132/001-002/R/002; 
 codice pratica: FVRMC/2018/250 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 8 ottobre 2019 con conseguente modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente deter-
mina mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 2, della presente de-
termina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04922

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Moxifloxacina Krka», con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 492/2020 del 9 settembre 2020  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con va-
lidità illimitata dalla data del rinnovo europeo 11 aprile 2019 con conse-
guente modifica degli stampati (SI/H/0149/001/R/001). E’autorizzata, 
altresì, la variazione    grouping    SI/H/0149/001/IB/016G: tipo IB C.I.1.z) 
Modifica dei paragrafi 4.1, 4.2, 4.4, e 4.8 del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e delle 
etichette per allineamento alla conclusione della procedura di    referral    
art. 31 (EMEA/H/A-31/1452; EMA/CHMP/722733/2018) per medici-
nali contenenti chinoloni e fluorochinoloni, adeguamento al QRD    tem-
plate    e modifiche editoriali; tipo IB C.I.3.z) Modifiche dei paragrafi 4.4 
e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti pa-
ragrafi del foglio illustrativo a seguito della correzione della posizione 
del CMDh in merito alla procedura PSUSA/00000775/201801; tipo IB 
C.I.11.z) Aggiornamento del    Risk Management Plan   , relativamente al 

 medicinale: MOXIFLOXACINA KRKA (A.I.C. 043000). 
 Dosaggio/forma farmaceutica: «400 mg compresse rivestite con 

film» (tutte le confezioni autorizzate). 
 Titolare A.I.C.: Krka D.D. Novo Mesto con sede legale e domicilio 

fiscale in Smarjeska Cesta 6, 8501 Novo mesto, Slovenia. 
  Codice procedura europea:  

 SI/H/0149/001/R/001; 
 SI/H/0149/001/IB/016G. 

  Codice pratica:  
 FVRMC/2018/134; 
 C1B/2019/2932. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04923

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Metoxsalene G.L. Pharma», con conseguente 
modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 493/2020 del 9 settembre 2020  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 medicinale: METOXSALENE G.L. PHARMA 
  confezioni:  

 A.I.C. n. 045510017 - «20 microgrammi/ml soluzione per la 
modifica della frazione ematica» 5 fiale in vetro da 5 ml; 

 A.I.C. n. 045510029 - «20 microgrammi/ml soluzione per la 
modifica della frazione ematica» 25 fiale in vetro da 5 ml; 

 A.I.C. n. 045510031 - «20 microgrammi/ml soluzione per la 
modifica della frazione ematica» 50 fiale in vetro da 5 ml; 

 A.I.C. n. 045510043 - «20 microgrammi/ml soluzione per la 
modifica della frazione ematica» 5 x 25 fiale in vetro da 5 ml; 

 titolare A.I.C.: G.L. Pharma GmbH con sede legale in Schloßplatz 
1 - 8502 Lannach (Austria); 

 procedura: mutuo riconoscimento; 
 codice procedura europea: AT/H/0679/001/R/001; 
 codice pratica: FVRMC/2019/11 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 20 ottobre 2019, con conseguente modifica del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente deter-
mina mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
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no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determi-
na, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indica-
ta in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04924

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 489/2020 del 9 settembre 2020  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente ai medicinali 
TORVAST (A.I.C. n. 033007), XARATOR (A.I.C. n. 033005) e ATOR-
VASTATINA PFIZER (A.I.C. nn. 041443 e 041444):  

  VC2/2016/182 - DE/H/XXXX/WS/301, Tipo IB, n. 2 C.I.z) e 
Tipo II, n. 1 C.I.4):  

 aggiornamento dell’interazione degli inibitori della HMG-
CoA reduttasi e dell’acido fusidico sistemico, come richiesto dal CMDh 
nell’ottobre 2015; 

 revisione del riassunto delle caratteristiche del prodotto per 
armonizzare la presentazione dei dati di interazione farmacologica di 
atorvastatina; 

 aggiornamento in base ai risultati dello studio di sicu-
rezza pediatrica a lungo termine A2581173 eseguito come da PIP 
(EMEA-000073-PIP01-07). 

 VC2/2017/689 - DE/H/XXXX/WS/511, Tipo II, n. 1 C.I.4): cor-
rezione della durata dello studio di interazione farmacologica per ator-
vastatina con colestipolo. 

 C1B/2018/2182 - DE/H/XXXX/WS/570, Tipo IB, n. 1 C.I.3.z): 
allineamento alle conclusioni del PRAC al termine della procedura di 
valutazione PSUSA/00010347/201710 in merito alle interazioni farma-
cologiche di atorvastatina con combinazioni di inibitori della proteasi 
dell’HCV elbasvir/grazoprevir e glecaprevir/ pibrentasvir. 

 C1B/2019/401 - DE/H/XXXX/WS/592, Tipo IB, n. 1 C.I.3.z): 
allineamneto alla raccomandazione del PRAC a seguito del    follow-up    
PSUR (PSUFU) per atorvastatina riguardante il lupus (procedura n. 
DE/H/PSUFU/00010347/201710/A). 

 C1B/2019/1206 - DE/H/XXXX/WS/604, Tipo IB, n. 1 C.I.3.z): 
allineamento alla raccomandazione del PRAC a seguito del    follow-up    
PSUR (PSUFU) per atorvastatina riguardante l’evento avverso di rottu-
ra muscolare (procedura n. DE/H/PSUFU/00010347/201710/B). 

  VC2/2019/317 - DE/H/XXXX/WS/617, Tipo II, n. 1 C.I.4):  
 aggiornamento a seguito di una valutazione delle informazio-

ni relative a una potenziale interazione farmaco-farmaco tra atorvasta-
tina e letermovir; 

 aggiornamento a seguito della valutazione del PRAC relativa-
mente ai risultati del PSUSA su atorvastatina/ezetimibe. 

 Allineamento all’ultima versione del QRD template. 
 Modifiche editoriali minori. 
 «Xarator» compresse masticabili: si modificano i paragrafi 2; 4.2; 

4.3; 4.4; 4.5; 4.6; 4.8; 5.1; 5.2 e 6.4 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo ed etichettatu-
ra, per tutte le confezioni autorizzate. 

 «Xarator» compresse rivestite con film: si modificano i paragrafi 
2; 4.2; 4.3; 4.4; 4.5; 4.6; 4.8; 5.1 e 5.2 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo ed etichet-
tatura, per tutte le confezioni autorizzate. 

 «Torvast» compresse masticabili: si modificano i paragrafi 2; 4.2; 
4.3; 4.4; 4.5; 4.6; 4.8; 5.1; 5.2 e 6.4 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo ed etichettatu-
ra, per tutte le confezioni autorizzate. 

 «Torvast» compresse rivestite con film: si modificano i paragrafi 
2; 4.2; 4.3; 4.4; 4.5; 4.6; 4.8; 5.1; 5.2 e 6.4 del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo ed 
etichettatura, per tutte le confezioni autorizzate. 

 «Atorvastatina Pfizer» compresse rivestite con film: si modificano 
i paragrafi 2; 4.2; 4.3; 4.4; 4.5; 4.6; 4.8; 5.1; 5.2 e 9 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustra-
tivo ed etichettatura, per tutte le confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia s.r.l. (codice fiscale n. 06954380157). 
  Numeri procedura:  

 DE/H/XXXX/WS/301, DE/H/XXXX/WS/511, DE/H/XXXX/
WS/570; 

 DE/H/XXXX/WS/592, DE/H/XXXX/WS/604, DE/H/XXXX/
WS/617. 

  Codici pratica:  
 VC2/2016/182 - VC2/2017/689 - C1B/2018/2182; 
 C1B/2019/401 - C1B/2019/1206 - VC2/2019/317. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04925

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 501/2020 del 9 settembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2020/520 - AIN/2020/1379. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
intestati a nome della società Leo Pharma A/S (codice SIS 0819), con 
sede legale e domicilio fiscale in Industriparken 55, 2750 Ballerup, Da-
nimarca (DK). 
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 Medicinale: DOLOPROCT. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 036428011 - «0,1% + 2% crema rettale» tubo 10 g; 
 036428023 - «0,1% + 2% crema rettale» tubo 15 g; 
 036428035 - «0,1% + 2% crema rettale» tubo 30 g. 

 Medicinale: SEREKIS. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 036427019 - «1 mg + 40 mg supposte» 10 supposte; 
 036427021 - «1 mg + 40 mg supposte» 120 supposte. 

 Medicinale: ULTRALAN DERMATOLOGICO. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 020910016 - «0,25% + 0,25% crema idrofoba» tubo 20 g; 
 020910028 - «0,25% + 0,25% crema idrofoba» tubo 30 g; 
 020910055 - «0,25% + 0,25% crema» tubo 20 g; 
 020910067 - «0,25% + 0,25% crema» tubo 30 g. 

 Medicinale: ULTRAPROCT. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 021122066 - «supposte» 12 supposte; 
 021122080 - «unguento rettale» tubo da 30 g + 1 cannula, 

 alla società Karo Pharma AB (codice SIS 4974), con sede legale e domi-
cilio fiscale in box 16184, 103 24 Stoccolma, Svezia (SE). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04926

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Avaxim»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 488/2020 del 9 settembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2020/356. 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio per il sotto elencato medicinale, fino ad 
ora intestato a nome della società Sanofi Pasteur Europe, codice SIS 
4285, con sede legale e domicilio fiscale in 14 Espace Henry Vallée, 
69007 Lione, Francia (FR). 

 Medicinale: AVAXIM. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 033247014 - sospensione 0,5 ml sir. precaricata; 
 A.I.C. n. 033247026 - sospensione 0,5 ml siringa precaricata con 

nuovo cappuccio copriago; 
 A.I.C. n. 033247038 - 1 siringa preriempita senza ago da 0,5 ml; 
 A.I.C. n. 033247040 - «0,5 ml sospensione iniettabile» 1 siringa 

preriempita con 1 ago separato; 

 A.I.C. n. 033247053 - «0,5 ml sospensione iniettabile» 1 siringa 
preriempita con 2 aghi separati; 

 A.I.C. n. 033247065 - «0,5 ml sospensione iniettabile» 10 sirin-
ghe preriempite con 10 aghi separati; 

 A.I.C. n. 033247077 - «0,5 ml sospensione iniettabile» 10 sirin-
ghe preriempite con 20 aghi separati; 

 alla società Sanofi Pasteur, codice SIS 1634, con sede legale e do-
micilio fiscale in 14 Espace Henry Vallée, 69007 Lione, Francia (FR). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04927

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Gamten»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 495/2020 del 9 settembre 2020  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazioni:  
 tipo II B.I.a.2.c, uso delle frazioni I+II+III per la produzione del-

la frazione II e per la successiva produzione del prodotto finito; 
  n. 3 variazioni tipo IB B.I.a.2.a:  

 introduzione di una soluzione tampone alternativa per la con-
servazione a lungo termine del gel Heparin Sepharose 6 Fast Flow; 

 dismissione dell’esecuzione del passaggio opzionale per la 
produzione di antitrombina; 

 eliminazione dell’esecuzione del passaggio opzionale di sepa-
razione del complesso PPSB mediante QAE Sephadex; 

 tipo IB B.I.b.2.e, aggiornamento del metodo e del report di va-
lidazione del test in-process per la determina dell’antigene del fattore 
XI (FXI:Ag). 

 Il suddetto    grouping    di variazioni è relativo al medicinale GAM-
TEN nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio 
in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 A.I.C. n. 039457015 - «100mg/ml soluzione per infusione» 1 fla-
concino in vetro da 20 ml; 

 A.I.C. n. 039457039 - «100mg/ml soluzione per infusione» 1 fla-
cone in vetro da 100 ml. 

 A.I.C. n. 039457041 - «100mg/ml soluzione per infusione» 1 fla-
cone in vetro da 200 ml. 

 A.I.C. n. 039457027 - «100mg/ml soluzione per infusione» 1 fla-
cone in vetro da 50 ml. 

 A.I.C. n. 039457054 - «100mg/ml soluzione per infusione» 1 fla-
cone in vetro da 60 ml. 

 A.I.C. n. 039457066 - «100mg/ml soluzione per infusione» 3 fla-
coni in vetro da 100 ml. 

 A.I.C. n. 039457078 - «100mg/ml soluzione per infusione» 3 fla-
coni in vetro da 200 ml. 

 Numero procedura: DE/H/0479/001/II/053/G. 
 Codice pratica: VC2/2020/139. 
 Titolare A.I.C.: Octapharma Italy S.p.a (codice fiscale 

01887000501). 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  20A04928

        Autorizzazione all’immissione in commercio del
medicinale per uso umano «Rosuvastatina Teva»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 484/2020 del 9 settembre 2020  

 Codice pratica: C1B/2019/2183/BIS. 
  Si autorizza l’immissione in commercio del medicinale ROSU-

VASTATINA TEVA, anche nelle forme farmaceutiche e confezioni di 
seguito indicate:  

  confezioni e numeri A.I.C.:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in flacone 

Hdpe - A.I.C. n. 043065628 (base 10) 19288W (base 32); 
 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in flaco-

ne Hdpe - A.I.C. n. 043065630 (base 10) 19288Y (base 32); 
 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in flaco-

ne Hdpe - A.I.C. n. 043065642 (base 10) 19289B (base 32); 
 «40 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in flaco-

ne Hdpe - A.I.C. n. 043065655 (base 10) 19289R (base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Principio attivo: rosuvastatina (come sale di calcio). 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia s.r.l. (codice fiscale 11654150157). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «C(nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «RR». 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04929

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifica della denominazione registrata «VI-
NAGRE DEL CONDADO DE HUELVA» ai sensi dell’ar-
ticolo 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari.    

     Si comunica che è stata pubblicata nella    Gazzetta Ufficiale    
dell’Unione europea - Serie C 298 - dell’8 settembre 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifica del disciplinare di produ-
zione della denominazione «Vinagre del Condado de Huelva» presenta-
ta dalla Spagna ai sensi dell’art. 50 del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
per il prodotto della categoria «Altri prodotti dell’allegato I del trattato 
(spezie ecc.)», contenente il documento unico ed il riferimento alla pub-
blicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV 
- via XX Settembre n. 20 - Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.
it; pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A04930  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 232 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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